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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTERI E FORESTALI
	REGIONE CALABRIA

ASSESSORATO ALL’AGRICOLTURA, FORESTE E FORESTAZIONE
	APPROCCIO LEADER


	



SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.

“ GAL MONTI REVENTINO SOCIETA’ COOPERATIVA”

SEDE: VIA  M. CERVANTES N. 10 - SOVERIA MANNELLI - CATANZARO

Programma di Sviluppo Rurale

della regione Calabria 2007 – 2013

Asse 4-APPROCCIO lEADER-STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE-

misurA 411- COMPETITIVITA’

· Misura 121: Ammodernamento delle Aziende Agricole.

DISPOSIZIONI ATTUATIVE

1) OBIETTIVO DEGLI INTERVENTI

In attuazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Calabria 2007-2013, di cui la Giunta

Regionale ha preso atto, da ultimo, con Delibera n. 696 del 29.10.2010, con il presente documento il Gal  MONTI REVENTINO definisce le disposizioni attuative di progetti singoli finalizzati al miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale. Per il raggiungimento di tali obiettivi vengono utilizzati gli strumenti resi disponibili dal Regolamento sullo Sviluppo Rurale (Reg. CE 1698/2005), in particolare della Misura 121 "AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE" messa a bando

L’obiettivo della misura è accrescere la competitività, realizzando investimenti per l’ammodernamento aziendale ed incrementare il valore aggiunto delle produzioni agricole.Promuovere la “filiera corta”, attraverso il sostegno alle attività di trasformazione e commercializzazione realizzabili a livello aziendale nonché aumentare la qualità delle produzioni

MISURA 121 - AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE

Ambito di intervento

L’obiettivo strategico della misura è accrescere la competitività, la capacità di creare valore aggiunto e

migliorare la performance globale delle aziende agricole attraverso l’ammodernamento delle

stesse nel rispetto degli standard comunitari applicabili.

Beneficiari

Imprenditori agricoli singoli ed associati.

Descrizione tecnica della misura

La misura introduce un regime di sostegno per le imprese agricole che realizzano investimenti materiali e

immateriali, funzionali al raggiungimento degli obiettivi esplicitati nella misura, che dovranno comportare

un miglioramento del rendimento globale dell’azienda agricola.

Per l’adesione alla misura è prevista la presentazione di un piano degli investimenti (piano di miglioramento

o business plan), in cui si evidenzi il miglioramento del rendimento globale dell’azienda agricola, il

collegamento tra i singoli investimenti e le coerenze con le filiere di riferimento, la conformità degli

investimenti alle norme comunitarie che li riguardano. La valutazione del piano sarà funzionale all’

attribuzione delle priorità assolute e relative individuate per la selezione dei progetti.

Interventi ammissibili

Sono ritenute ammissibili a contributo i seguenti investimenti di tipo materiale:

· investimenti di costruzione e/o ammodernamento di fabbricati rurali al servizio dell’azienda, fatta

             eccezione per quelli di uso abitativo che sono sempre esclusi e comportano il diniego all’accesso

             per l’intero programma proposto

· interventi di ammodernamento delle strutture e delle dotazioni aziendali per ridurre i costi di

             produzione

· acquisto di nuove macchine e attrezzature finalizzate alla riduzione dei costi di produzione

· realizzazione e/o allestimento di immobili e relative attrezzature per la trasformazione,

             conservazione, confezionamento e commercializzazione dei prodotti agro-zootecnici

             prevalentemente (almeno i 2/3) di produzione aziendale. Sono inclusi i costi per l’acquisto di

             dotazioni e attrezzature informatiche, attrezzature di laboratorio di analisi e strumentazione per la

             verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali

· meccanismi di prevenzione (difesa attiva) contro gli effetti negativi di eventi estremi connessi ai

             cambiamenti climatici (p.es. installazione di reti e impianti antigrandine e antibrina)

· gli investimenti aziendali atti a favorire l’efficienza e il riutilizzo della risorsa idrica con tecniche di

             irrigazione a basso consumo idrico;

Sono ammesse le spese generali connesse a quelle sostenute per gli investimenti strutturali e gli impianti

entro un limite massimo del 9%, ivi incluse le spese tecniche che non potranno superare il 6%. Nel caso di

progetti particolarmente complessi, per la cui realizzazione sono richiesti nulla osta e/o pareri delle Autorità

pubbliche che comportano la predisposizione di ulteriori elaborati per il tecnico, il massimale potrà essere

aumentato al 7%. Per quanto concerne opere, impianti, macchinari, attrezzature e arredi il cui costo è

determinato in base ai preventivi le spese generali non possono superare il 3%.

Tenuto conto dello studio realizzato sul territorio per la predisposizione del PSL e dell’individuazione dei prodotti di nicchia selezionati; che il PSR prevede l’attivazione della misura (ambito Leader) solo all’interno di microfiliere si riconosce priorità a quegli investimenti finalizzati alla realizzazione di prodotti di qualità riconosciuta ai sensi dell’art. 32 del Reg. (CE) 1698/2005 ed a quegli investimenti che migliorano le performance ambientali delle imprese per quanto riguarda i processi, i prodotti e la loro commercializzazione.
Per la realizzazione degli investimenti verrà accordata priorità alle produzioni Ortofrutticole in considerazione del programma di valorizzazione del territorio attivato dal GAL Monti Reventino che intende sostenere il processo di aggregazione fra gli operatori dell’area, favorendo la realizzazione di una Rete di Aziende Artigiane, Agricole, Agroalimentari e Turistiche che agisca nel settore della valorizzazione e commercializzazione dei prodotti tipici e dell’accoglienza

La stessa priorità verrà accordata a chi presenta la domanda di finanziamento in forma associata (ATI,Cooperativa, Consorzio)
Localizzazione degli interventi

Le aree eleggibili agli interventi sono unicamente quelle appartenenti al Gal Monti Reventino e precisamente: Comune di Amato, Carlopoli, Cicala, Conflenti, Decollatura, Gimigliano, Martirano, Martirano Lombardo, Miglierina, Motta S. Lucia, Platania, San Mango D’Aquino, San Pietro Apostolo, Serrastretta, Settingiano, Soveria Mannelli, Tiriolo.

Impegni ed obblighi del beneficiario

· garantire, salvo quanto concesso in fase di variante, di non alterare la natura o le condizioni di

             esecuzione del progetto di investimento e/o di non variare l’assetto proprietario di una infrastruttura

             ovvero cessare o rilocalizzare l’attività produttiva per un periodo di almeno 5 anni a decorrere dalla

             decisione individuale di concessione dell’aiuto;

· garantire di condurre l’azienda per un periodo minimo di 5 anni dalla liquidazione del saldo e non

             cambiare la destinazione d’uso dei beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento

             rispettivamente per un periodo di 5 e 10 anni dalla liquidazione del saldo;

· tenere per un quinquennio dalla decisione individuale di liquidazione del saldo finale la contabilità

             aziendale e rendere disponibili i relativi dati;

· garantire il rispetto di requisiti comunitari di nuova introduzione ai sensi dell’art. 26 paragrafo 1,

             secondo comma, del regolamento (CE) 1698/2005, entro 36 mesi dalla data in cui il nuovo requisito

             acquista efficacia vincolante nei confronti dell’azienda del richiedente, nel caso di investimenti

             relativi all’ammodernamento delle aziende agricole finalizzati al rispetto di tali requisiti.

Documentazione richiesta

· Progetto esecutivo, in duplice copia di cui uno in originale redatto da un tecnico abilitato e comprendente:

1. Relazione tecnico e descrittiva  che illustri e descrivi dettagliatamente il progetto e le opere che si intendono realizzare. 

2. Relazione tecnico-ambientale in cui siano descritte le misure tese a minimizzare gli impatti sull’ambiente derivanti dall’intervento previsto.

3. Corografia  in scala 1/25.000 o 1/10.000;

4. Planimetria catastale dell’immobile oggetto d’intervento;

5. Planimetria particolareggiata dell’area dove ricade il fabbricato in scala 1/200 o 1/500, con l’indicazione delle vie di accesso, la viabilità, gli allacci alle varie utenze, ecc.;

6. Elaborati grafici (piante, sezioni e prospetti), del locale, opportunamente quotate, illustranti la situazione attuale e quella futura, a lavori eseguiti, indicando la destinazione degli ambienti, l’ubicazione delle attrezzature e degli arredi, le uscite, la superficie dei vani e le aperture illuminanti; 

7. Documentazione fotografica (non polaroid) dello stato di fatto, panoramiche e di dettaglio con didascalia;

8. Elenco prezzi e computo-metrico estimativo delle spese (conformi al Prezziari Regionali vigenti in materia) e per le voci mancanti ai prezziari nazionali del Genio civile, mercuriali della C.C.I.A.A. o ai prezzi di mercato;

9. Dichiarazione di congruità dei prezzi, sottoscritta dal tecnico progettista, attestante: la conformità dei prezzi utilizzati per la redazione del progetto a quelli dei prezziari Regionali o a prezziari nazionali del Genio civile, mercuriali della C.C.I.A.A. o ai prezzi di mercato);

10. PMA o Business Plan 

Inoltre, il richiedente deve allegare alla domanda la seguente documentazione, in originale più una copia:

a) Visure catastali dell’immobile, oggetto d’intervento, con data non anteriore a tre mesi;
b) Titolo di proprietà o altra documentazione equipollente del terreno oggetto degli interventi debitamente registrata, da cui si evinca la disponibilità del fondo per almeno 12 (dodici) anni dalla data di presentazione della domanda:

c) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (ai sensi del D.P.R.  445/2000) di non aver ricevuto altri finanziamenti comunitari, nazionali o regionali per le opere previste in progetto (Modello 6);

d) Certificato di iscrizione alla CCIAA completo di dicitura antimafia o, in alternativa dichiarazione sostitutiva corredata dal relativo documento di identità, resa dal richiedente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 con il quale si attesta l’iscrizione alla CCIAA con i relativi estremi ed il nulla osta relativo alla certificazione antimafia ai sensi del comma 4° dell’art 10 del D.P.R. 252/1998,

e) Attestazione di sottoscrizione del protocollo “Rivitalizzazione identità locali” del Gal Monti Reventino” ( solo se si aderisce );

f) Attestazione di adesione al “Marchio Territoriale del Reventino” ( solo se si aderisce);

g) Permesso a costruire, autorizzazione edilizia, dichiarazione di inizio attività per le opere edili (in copia autentica), con allegata copia del progetto esecutivo timbrato e firmato dal tecnico progettista abilitato, con visto di approvazione del Comune (ove ricorra) delle opere da realizzare (in copia autentica);

La documentazione da allegare alla domanda di aiuto è suddivisa in tre tipologie:

· Quella obbligatoria, pena il rigetto della domanda, è quella riferita alle voci da 1 a 10 e dalla lettera a) alla lettera d);

· Quella facoltativa, per l’attribuzione di un maggior punteggio, è quella riferita alla lettera e) ed alla lettera f).

· Quella che dovrà pervenire successivamente, e comunque entro la data di stipula della convenzione, è quella indicata con la lettera g).

Il GAL si riserva di chiedere integrazioni o rettifiche ai documenti prodotti.

Si precisa che il tempo massimo di esecuzione dei lavori dovrà essere contenuto nel limite massimo di mesi 8 dalla data di firma della convenzione.

Entità del sostegno

Le proposte progettuali relative all’investimento dovranno evidenziare una spesa programmata non inferiore ad euro 50.000 e non superiore ad euro 485.384,62. L’intensità pubblica d’aiuto è pari al 50% il contributo massimo concedibile è pari ad euro 242.692,31
Criteri di selezione

I parametri sotto riportati vengono valutati con riferimento al momento della ricezione della domanda di

aiuto o al momento/periodo espressamente riportato per ogni parametro.

	Azione
	Criteri di selezione
	Punteggio

	Ammodernamento aziende agricole 
	INDICATORE  PARI  OPPORTUNITA’

Giovani (<40 anni) e donne 
	Max   5

	
	INDICATORE DI EFFICIENZA DELLA SPESA efficienza dimensionale = 1 PUNTO SE imprese minori di 15 UDE; 3 punti per tutte le altre

efficienza di spesa =  rapporto tra l’investimento proposto e quello massimo ammissibile; se il rapporto è maggiore o uguale 0,5 punti 2; se il rapporto è minore a 0,5 punti 5


	Max    5

	
	INDICATORE AMBIENTALE

Interventi finalizzati all’introduzione di tecniche a basso impatto ambientale e al risparmio di risorse idriche
	Max   3

	
	Qualità progettuale e valutazione analisi tecnico-economica attraverso il business plan o il PMA:
· Sufficiente punteggio max 4

· Buona punteggio max 8

· Ottima punteggio max 12
	Max 12

	
	PRIMO INDICATORE DI COERENZA

Azienda firmataria del protocollo “Rivitalizzazione identità locali”del Gal Monti Reventino
	10

	
	INDICATORE DI STATUS

Proposte presentate da IAP anche in forma associata


	Max 7

	
	Proposte presentate in forma associata (ATI-Coop.Consorzio ecc)
	Max 7

	
	SECONDO INDICATORE DI COERENZA

Adesione al marchio territoriale
	   5

	
	INDICATORE DI PRODUZIONI DI QUALITÁ

produzioni DOC, DOP, DOCG, IGP, IGT punti 3

produzioni certificate BIO punti 2

produzioni che assommano le caratteristiche dei due precedenti  punti 5


	Max   5
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